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DELLE PORTE 

DI ROMA ANTICA 

NELLA PARTE ORIENTALE DEL RECINTO 

IDI !IPlEriLILIl© 


Siccome non è da porsi in dubbio, Colleglli Degnissimi , 
che una delle cagioni della massima parie delle questioni 
e dispareri fra gli eruditi moderni de’ tre secoli scorsi , sopra la 
località de’ celebri monumenti di Ruma antica , debba ri- 
petersi dalla mancanza in quel tempo di una pianta topo- 
grafica esatta e proporzionata della nòstra città , così sarà 
certo del pari , clic 1' esattissima gran pianta di Roma mo- 
derna del Nolli , avendo tolta questa mancanza , se non 
si facesse conto di essa , e si persistesse a trattare l' ar- 
gomento medesimo , come per lo passato segno evidente 
sarebbe , che si ama 1’ incertezza e la confusione. 

Persuaso dunque di tal verità , volendo io ragionare 
delle porte antiche di Roma nella parte orientale del re- 
cinto di Servio , non saprei dispensarmi dall’ indicare co’no- 
mi di questa pianta moderna le località antiche delle me- 
desime , e regolarne con essa le distanze , acciò possa far- 
sene da chiunque il confronto c la veridcazione. 

Ciò premesso , se vero è , come notò già Strabene , 
che alla porta Collina principiavano unitamente le' vie Sa- 
laria e Nomentana , di che non può dubitarsi ; poca ri-' 
cerca dovrà farsi sulla località di quest’ antica porta delle 
mura di Servio , chiamata ancora Ae^onensis , o yJgonen- 
sis (i) , perchè veggendosi che la riunione di quelle due 
vie' si formava fra 1’ angolo settentrionale delle Terme Dio- 


(i) A^otiium . . . hinc Romae moas QuirioalU AegoaU , et Collius » por- 
te AegoaeuaU. ( Fealo v. Agooittm. ) 
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elezione e la porta Nomentaiia , ora murala presso la Pia, 
e che questa riunione , •come risulta ancora dalla pianta 
di Roma antica del Hufalini , coirispondc; in og*;! al prin- 
cipio della moderna via del Macao , se qui (issata venga la 
porla Collina non vi sarà che replicare su di questa giu- 
sta località. 

Accertato così il sito della porla Collina si potrà ave- 
re con pari certezza quello dell’ Esquilina , altra porla del 
recinto di Servio , seguendo lo stesso Slrahone; e Dionisio 
d’ Alicarnasso , che pongono f Esquilina distante dalla Col- 
lina 6. in 7. sladj , onde prendendo la misura di 875. 
passi geometrici incirca, e ponendola nell’ accennala pian- 
ta del Nolli , dalla porla Collina verso rKsquilie, si tro- 
verà allora , che il giusto silo della porta Esquilina vie- 
ne ad essere presso la chiesa di S. Giuliano ; località con- 
i'ermataci tanto dall’arco di Gallieno, indizio certo di una 
via principale , c del termine dell’antico Clivo Virhio (ora 
salita di S. Lucia in Selci) conducente alla porla, quan- 
to dal prospetto di quel castello di acque , detto da! vol- 
go i Trofei di Mario , dal Fabretti Emissario della Clau- 
dia , e dall’Anonimo nell’ottavo secolo chiamato Nyinplienm. 
che co’ lati suoi divergenti ci presenta quel bivio delle vie 
Prencstina c Labicana , le quali secondo Strabene aveva- 
no il loro principio comune alla porla Esquilina , d’onde 
continuando la Preneslina a sinistra , e passando sotto l’ar- 
co , ora porta di S. Lorenzo, conduceva all’ antica Prene- 
nesle; c la Labicana continuando a destra si lasciava la 
via Prencstina ed il Campo Esquilino a sinistra , e pas- 
sando a porta Maggiore, e pel tratto di 120 stadj (i 5 mi- 
glia Romane ) giunta all’ antico Labico , castello posto 
nell’ allo , fin dal tempo dello stesso Strabene distrutto , e 
lasciandolo a destra col Tùscolo , terminava poi nel basSb 
e si riuniva colla via Latina , nella quale aveva il suo 
termine (2) distante buone veniisei miglia da Roma. 


(i) Porro in iiinim cndit [.ablcana ( via} a porta quidum Eiqnilina inri- 
pirijs , a qua ri Prnfiirslina : a jiiniiira vero et lianc et F.tqinliimm ommil- 
tens rampiim , ultra G. ri XX. stallia perjjir. Oiim auteni l.abico , vetusto 
lane uppiJo f caeteruiu disjecio et in sublimi sito propinquat , et hoc et Tu- 


E siccome tanto Slrahone cjuanto Dionisio pongono 
concordemente nel tratto delle mura fra le porle Collina 
ed Esfjuilina 1’ ^ggere di Roma , cioè quel terrapieno arte- 
fatto , che difendeva , come nota ancor Plinio , la parte 
Orientale della città , (i) la quale in tutte le altre parli 
era difesa dalla natura per mezzo del Tevere e de’ sassi 
scoscesi de’ monti, cosi stabilito le località certe di queste due 
porte , rimarrà fissato egualmente , nell' intervallo loro il 
silo sicuro e l’ estensione dell’ Aggere ; i vesligj certi del 
quale restano ancora , e furono notati già dal Fabrctti nel- 
la vigna de’ Certosini , e successivamente nella villa Mon- 
talto (a). 

Rinvenute cosi le località certe di qnesli tre monu- 
menti si potrà stabilire egualmente il sito di una terza por- 
ta , la quale , come dice Strabene , era posta nel mezzo 
dell’ Aggere medesimo , e prendeva il nome di Viminale 
dal colle in cui rimaneva „ in aggere autem medio lerlia 
est porta e/usdein uominis cum colle Viminali : (3) onde 
tanto il di lei sito indicalo , quanto il suo nome ce la fan- 
no fissare senza dubbiezza nel line della moderna via del 
Macao , dove ora comincia una via diretta alle mura Au- 
reliane, e cominciò quella, la quale prima di Tiberio for- 
mò parte della via Tiburlina , che alla porla Viminale 
aveva il suo principio , coll’ altra che poi condusse al Ca- 
stro Pretorio , e finalmente questa che deviata mena alla 
porta Tiburlina Aureliana , che ora è chiusa presso le 
mura del Castro. 

Stabilita cosi per mezzo della Collina 1’ Esquilina, e 
fissato con queste due porte il sito e l’estensione dell’ Ag- 
gere , e nel suo mezzo la località della porta Viminale , 
si potrà notare di quanto vadano lungi dal vero tulli co- 
loro , che pongono alcuna di queste tre porte nelle mura 

icutuoi celinqttit • dmra. ( Str-ibnti. Ilb. V, ) Ad picim vero et Latinam 6- 
nein acci^iit. Hìc Iocim sUrlìia ducenti^ et decem disrat a Roma. 

(i) CUuditur ab Orifhte Tarquinii Supeibi (Dìuio Ìib.111. cap. V.) 

(Dionyn Aiu. Rom. bb. IX. )~(Strab. llb. V.) 

('i) » ciijiH certa duranl in vinea Mtrum Charttitiannrum • et 

auccessive mi burlia vcsiigìa. Fabrctti a« aqui». Dissvri. Hi. S- 

(3) Strab. I. c. 
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Aurelianc, contro 1 esprèssa menzione fattane dagli antichi 
scrittori , tutti anteriori di più secoli ad Aureliano mede- 
simo, e <|uanto errasse Alberto Cassio i. nel fissare il ter- 
mine dell' aijuedutto del trìplice speco per le acque Mar- 
cia , Topula , e Giulia , indicato da Frontino alla porta 
V'iminalc , portandolo al di là della porta di S. Agnese o 
Pia, da lui creduta la Viminale, a. nello stabilire gli orti 
Pallanziani fuori delle mura Aurclianc , abbenchè doves- 
sero rimanere dentro di esse, fra le vie Prenestina e La- 
bicana , ed essere compresi nella Regione Esi|uilina ; 
in cui son posti da’ Regionari : e 3. nell’ aver confuso il 
sito di questi Orti con quello del Sepolcro di Pallante , 
che vidi dichiarato da Plinio il giovane' dentro il primo 
miglio della via Tiburtina; pretendendo con errori siflatti 
di corregere 1’ esatto Fabretti. 

Ma ciò che interessa ancora di più si è il rilevare , 
che tutti gli antichi scrittori , ninno eccettuatone , non 
fanno menzione nel recinto di Servio che di un Aggere 
solo ed unico , benché Livio lo dica fondato da Servio 
,, et Jìissis et muro circumdat (i) „ Plinio lo chia- 

mi di Tarquinio Superbo, perchè da questo re venne in- 
grandito e fortilicato ,» clauditur ab Oriente Aggere Tar- 
quinii Superbi (i) ,, o Strabono con Dionisio o all’ uno o 
all’altro lo attribuiscano indifTereutemente , dicendo il pri- 
mo „ complevit Seroius muntin , adiectis Urbi Exquilino 
et f 'iminali collibus , quae omnia cuin capi extrinsectts 
facile posscnt , fossam altam egerunt , terraque intra re- 
cepta , aggereni sex circiter stadioruin interiore fossae mar- 
gine fecerunt , murosque et iurres in eo constitucrunl , a 
Collina porta usque ad Eu/uilinam „ (i) ed il secondo 
scrivendo ,, ea vero Urbis pars , quae faciliime expugmt- 
ri poterai , ab Esquilina porta usque ad Collinam , opere 
manufacto munita est , nam et fossa ante eam ducta est , 
lata peiles centum et arnplius , qua minimum est lata , 


(i) là». Ilb. I. csp. 7. 
(’i) Plin. lib. in. c«p. V. 
(3} Lib. V. Sirab. 
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alta trigìnta , murusguc fotsae imminel , alto et lato ag~ 
gore inlrinsecus sufjitltns , ita ut ncc arietihus quassari , 
ncc fnnditus actis cnniculis eoerti possit. IIiiJus loci lon- 
gitudo est jernxe septem stadiorum , latitiido vero quinqua- 
gintn pediim (i). Cosi non solo quesli espriineiitlosi , ma 
i Regionarj ancora (a), Orazio, (3) e 1’ Autore de viris 
illustribus , (4; ® S^' aniicbi scrittori (5) che 

parlano sempre eli un aggere solo , e concordi lo pongo- 
no nelle mura Orientali di Roma e dalla porta Collina 
all’ Esqnilina , come già si è notato. 

• Ora da queste verità rilevate in parte dall’ erudito l'a- 
bretti , (6) èd in parte verilicabili dalla pianta ^olliana 
di Roma , chiaro apparisce quanta ragione avesse questo ce- 
lebre letterato di scrivere „ essere necessario di corregge- 
„ re Io sbaglio , del Nardini , che aveva annesso un se- 
,, condo Aggere vicino al vero , come se vi fosse stato bi- 
,, sogno di attribuirne uno a Servio ed un secondo a Tar- 
,, quinio , opinione nuova ed assurda (come egli la chia- 
„ ma ) proveniente dagli Autori male intesi dallo stesso Nar- 
„ dini „ necesse tamen est „ sono sue parole, lapsum Nar- 
dini nobis obstanlis corrigere , qui alium aggerem prae— 
dieta proximum attexuit , quasi iste Servii fuerit , et alium 
Tarquinia tribuere opus sit , ex auctoribus male intelle- 
ctis , quos prò hac nova , paceque tanti viri dicam , ab- 
surda opinione adducii. Ego enitn ne Mercurio qiiidem 
dicenti crederem plusquam unum Aggerem ad Orientem , 
sive adversus Gabios , quae duo idem sunt , quarnvis Nar- 
dinus distinguere conetur , uiiquam stetisse. 

Nè s’ ingannò quel dottissimo Presule , luminare d’Ar- 
cheologia , e frà topografi nostri il più ragionatore, se pro- 
nunziò necessaria la correzione dell’ errore del Nardini , 

(i) Ant. Rom. Uh. IX. Dionv*. 

(а) Rufns, Reg. V. (àampns sub agi»«re. P- VIetOT. R^g. V. Cam* 

pus Viminalis sub Nuiitìa. Beg. V. Campum Viminalem sub agger«. 

(3) H.-ratlus, /ih. I. Sai. VUl. alfine Aggere iti aprico spalisrì. 

(i) Auefor He viris illustribus ia i^rvio. Collem Vimioalem et Esqvi- 
IlèS l/rbi siididit , Aggcrrtn fossssaae fccit. 

(5) Porphir. Ode. V. Epodoo. liorat. in regione sggeris, quse e*lrs por-* 
tts Esquilinns. 

(б) De aquis et aquaeduclibos Disserta 111. $. V* 



perchè non è possibile di descrivere qual confusione abbia 
prodolto la immaginaria esistenza di un secondo Aggere , 
cui per trovar silo nel recinto di Servio fu d’ uopo scon- 
volgere il giro delle sue mura , confonderlo con quello di 
Aureliano, traslocare monumciili, e dupplicare località e de- 
nominazioni a quelli di lutto quel tratto , che dal V'imi- 
nale si estende al Celio, producendovi un generale ro- 
vesciamento. 

E per dare una qualche idea del significante scon- 
volgimento prodotto in quel tratto Orientalo dal secon- 
do aggere immaginario , si osservi , come ad onta di 
già quasi tro secoli sono avesse notato il Marliano (i) 
non ritrovarsi alcun antico autore, che nominato avesse 
la porla Interaggeres , stampando, illud affìrmare possum 
upuil scriptorcin alifjuem antiifuuin non inveniri portain , 
t/uae inieraggeres nominaretur = ( infatti non avendo esi- 
stito sempre in Roma che un solo Aggere, cnme potei'si 
trovare una porta da chiamarsi Porla fra gli Aggeriì'^ 
Ad onta dissi del Marliano i tnoilerni e fra essi special- 
mente il Nardini , senza punto badarvi , o addurre pro- 
va o ragione alcuna della stia idea , titubando al suo so- 
lito non solo ammise la porta Interaggeres , ora in quel- 
la di S. Lorenzo , ed ora in altra da lui immaginata fra 
questa e la porta Maggiore (a) ( cui poi non coerente a 
se stesso dette il nome di Esquilina nella tavola inci- 
sa (ò),) ma di più senza avvedersene, cosa ben da no- 
tarsi , venne così a collocare nelle mura di Aureliano la 
porta Interaggeres , la quale; quando aocor fosse esistila, 
sarebbe spettata al recinto di Servio, e non mai alle mu- 
ra Aureliane, stante l’epoca indubitata di qualunque Ag- 
gere. 

Tuttavia si potrebbe accordare una qualclie scusa a 
questo doppio error del iSardini , perchè quando egli scris- 

(i) Urhii Rnmiie topogr«hi«. ^Ib. I, cap. Vili. 

[%) La pniola Infrrag^eres fa imatfcsio di’ dia non stava ìn mezzo 
„ aU'ar|>tno ui Servio Tullio, ma fra (|urslo c l'allro dì Tarquinij Superbo o 
„ perciò o fu quella di S.. Lorenzo , o tra essa e la Mag^lurc ,, ( Lib. F. 
cap. IX. p. ni. ) 

(ii) In une del lib. L cap. X. p. ) 
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se non poteva aver letto le giuste spiegazioni , date dal Fa- 
brctti agli autori antichi, e le ragioni convincenti dello 
stesso ; ma quale scusa si potrebbe ammettere in oggi a 
chi persistesse ostinato tuttora ncU'assurda opinione di for- 
mare due Aggeri in due siti diversi per far trionfare nuo- 
vamente fra essi rimmaginaria Porta Inieraggeres , e per 
ottenere ciò segnasse un muro di Servio lungo il tratto de- 
stro dell’antica via Labicana estramuranea , e che dall’ar- 
co di Gallieno lo protraesse fin presso la porta Maggiore, 
a fine di porvi nel mezzo la sudetta sognata porta ? For- 
mando cosi un aumento arbitrario al recinto di Servio , 
il quale in questa parte neppure includeva il Laterano , 
come gli Arenarj rinvenuti sotto la Basilica Costantinia- 
na dal Boromini nel restaurarne le mura , accennati dal 
Martinelli , scrittore contemporaneo , ce ne rendono sicu- 
ra testimonianza ; oltre l’altra prova de’sepolcri antichi , 
esistenti (sepolcri inammisibili nel recioto di Servio) cd 
ancora inclusi in questa aggiunta arbitraria , della quale 
parleremo di proposito , ragionando del vero sito delle por- 
le di Servio QuertiucUtl/iria e Cclimontana. Quale scusa 
dissi potrà ammettersi iu oggi ad una opinione si estra- 
nea , in oggi che si aggiunge il commodo , mancato al 
Nardini ed al Fabrett! , della moderna pianta Nolliana , 
in cui si possono verificare con un’ occhiata le giuste po- 
sizioni de’ monumenti , le direzioni , e le distanze fra lo- 
ro , e confrontarne colla scala e col compasso le dimen- 
sioni e tutte le particolarità , che gli antichi scrittori ne 
accennano ? 

Non è però la Interaggeres , la sola porta immagina- 
ria , introdotta da’ Moderni in questo tratto Orientale di 
Roma , perchè avvi ancor la Gabina , o Gabiusa , ed ab- 
bcnchò non convengano essi nel sito della medesima , si 
accordano però nel dirla chiamata cosi , perchè da essa 
si usciva per Gabj „ Quod iter in Gabios aperiret „ («) 
Primieramente può adattarsi alla Gabina ciò che si disse 
dell’ Interaggeres , cioè di non trovarsi : antico scrittore che 

(I) Mmlianni Urbis Romae Topogrsphi» lib. ’l. csp. VIU. p- 
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ne faccia menzione; bcnclii il Donato dopo di aver det- 
to , che apriva l'adito a Gahj per la via Cabina , sog- 
giunga , utriusijiie nieminit JJi'iiis , ìllam , cioè la porta , 
de coelo taclam, fiac , cioè nella via, stelisse limnanos com- 
memorans, (i) ina fu sua svista perchè solijnto si trova 
che quello storico fa menzione della via Cabina più vol- 
te , e che nomina anche la porta Cabina di Cabj , ma 
non mal la porta Cabina di Roma. 

Kè mancano di più due ragioni eh’ escludono dalle 
mura di Servio la porta Cabina ; la prima si è che tutte 
le porte denominate da una via , appartengono alle mura 
Àurclianc , e perciò la porta denominata dalla via Cabi- 
na , spetterebbe al recinto di Aureliano e non a quello di 
Servio, ch’era il solo recinto esistente al tempo di Livio. 
La seconda ragione si è che Cabj vieti dichiaralo da Stra- 
bono nella via Preneslina ad eguale distanza fra Roma e 
Prcncste ; (a) ora siccome lo stesso gcogralb dico che la 
via Prcnestina cominciava alla porta Ls<|uilina , così a que- 
sta stessa porla dovette principiare la via Cabina , la qua- 
le formav'a la più antica patte della via Prcnestina , senza 
di aver porta propria nel recinto di Servio. 

Quindi si può dedurre qual conto meriti la tavola 
topografica per gli aquedotli antichi del Piranesi, che se- 
gna il principio della via Cabina alla porla Nomcntana , 
situando questa via al termine settentrionale dcU’Aggere, 
invece di porne il principio al termine meridionale o dal- 
la porta Esquilina : ma essendo quella tavola in tutto ca- 
pricciosa non vale la pena di considerarla. 

Parla finalmente il Nardini di una porta Sabtnsa (i) 
e la dice esser quella che murata rimane accanto delle 
mura del Castro , prima della porta di S. Lorenzo, ma 
non ne adduce prov^a di sorte alcuna , e solo aggiunge , 
perchè quivi o „ appresso usciva la via 'Valeria verso la 

(i) Donatus de Urite Roma. lib. 1. cap. #i. p. 

(i) (ìmÌiìì sane «xtant in Praeneslina vi« siti . . . diitaott^s a Rnma K 
Pracneste ci aeqtio ad stadia cenium. (Strab. lib. V. ] a purU quijem £s«]ul- 
lina incinìriis a qu4 et Pi'seoestìiia ( Strab. Hb. V« 

(3) Lib. 1 . cap. y. p. 91 . 
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Sabina, ma in ciò dire prende egli un doppio abbaglio, 
I. perchè la via Valeria non cominciava da iloma, ma da 
Tivoli per andare ne’ Marsi , ed a CoiTinio nielropoli de’ 
Peligni „ ceierum , dice Slrabone, (a) Valeria a Ti- 

burtinls capiens initiiun ad Marsos et Corjìniiiin Peligno^ 
ntm melropolin diicit. a. perchè per andare da Roma ia 
Sabina si usciva dalla porta Collina, dalla quale dicem- 
mo incominciare entrambe le vie Salaria e Nomeniana , 
che portavano in Sabina, e si riunivano presso di Erc- 
to, vico de’ Sabini sul Tevere „ //^sos Sabinos j via Sa- 
laria , in quani apud Erclum , Sabinoriun vicuiti supra 
Tiberini jaccnlem , Nomentana incidit , non magnae lon- 
gitudinis strala , et ex eadem Collina porta inchoans „ 
così lo stesso Strabone ; (3) onde resta evidente che la 
Sabiusa è porta immiginaria ancor essa , e senza alcun 
fondamento posta da’ moderni in questo tratto. 

Tornando ora all’Aggere aveva parimente notato be- 
ne il l'abretti , che nel passo di Dionisio , (4) in cui 
parla della guerra do’ Romani contro de’ Gabini , e narra 
che Tarqninio Superbo era stalo mollo energico nel for- 
tificarsi col munire di molli lavori artefatti la parte del 
recinto di Roma rivolta a Gabj , scavandovi una fossa più 
profonda lvi<ni(xv, ergendovi un muro più al- 
lo « 3 tì aitxK iréytifxs c scompartendo quel sito con 

torri più spesse «« ri irvio'UTÉfoij ; aveva 

notato , dissi , risultare da tali espressioni , e da que’ re- 
plicati più perfezionamento di Aggere altrui preesistente , 
e non già fondazione di un secondo diverso. Ma siccome 
da questo passo di Dionisio risulta ancora più chiaro , che 
Tarquinio non diminuì ma accrebbe le fortificazioni , e che 
r Aggere venne da lui ingrandito e non impicciolito , cosi 
resta sempre più evidente , che il creare un nuovo Agge- 
re , denominarlo di Tarquinio , e dargli poi una terza par- 
te appena della estensione de’ 6 . in 7 . stadj , assegnatigli 


(i) Lib. V. Strab. 

( 1 ) Sirab. i. c. • 

(3) Oioojri. Ani. Rom. lìb. IV. 

a* 



da Dionisio , onde cosi invece d’ ingrandire si diminuisca 
di due terzi questa fortificazione, come si è praticato nel- 
la pianta recente di Roma Antica , sembra ciò un opera- 
re a capriccio , contro la verità e la certezza , per errar 
doppiamente nella località e nella grandezza , come le mi- 
sure della pianta medesima dimostrano ad evidenza. 

Ma in quella guisa medesima che dall' Àggcre imma- 
ginario in esistenza e grandezza ne derivò la porta Inte- 
raggercs del pari immaginaria , così da un tal complesso 
di monumenti e disposizioni ideali n’ è derivata una loca- 
lità arbitrarla ed impropria del Campo Esquilino , che 
dagli antichi ci venne indicato sotto 1’ Aggere , a sinistra e 
fuori della porta Esquilina , campo, contenente i Puticoli, 
e sepolcro comune della misera plebe , ed in cui li rei era- 
no condotti al supplizio,* e campo reso ancora più noto da 
Orazio (i) colla Satira de’ ridicoli incantesimi , che finse 
il poeta operarvisi di notte da Canidia e dalla maga com- 
pagna , e le cui parole ne assicurano il sito indubitabile. 

Parlando Strabene della via Labicana e dicendo che 
principiava alla porta Esquilina , vi aggiunge che alla stessa 
porta cominciava ancora la via Prencstina , e che nel sor- 
tire la Labicana si lasciava a sinistra la via Prenestina ed 
il Campo Esquilino „ porro in unum cadit Labicana via , a 
porla quidein Esquilina incipicns , a qua et Praenestina : 
a sinistra vero et Itane et Esquilinitm omittens carnpum. (^i) 
Ora da questa chiara indicazione di Strabene , e dal sito 
certo della porta Esquilina risulta ad evidenza che la chie- 
sa di S. Eusebio colle sue adiacenze , poste a sinistra della 
via , che dall’ arco di Gallieno porta ai cosi detti trofei di 
Mario , occupa indubitatamente la località del Campo Esqui- 
lino , perchè oltre il rimaner fuori della porta Esquilina 
resta insieme colla via Prenestina a sinistra appunto della 
via Labicana. 

La vicinanza anzi l’adiacenza ilei Campo Esquilino M 
.\ggere ci viene assicurata da Orazio , quando fa dire a Pria- 


(0 Salir. Uh. I. cap. VII. 
(a) Strah. Uh. V. 
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po „ Adesso è permesso di abitare l’Esquilie rese salubri, 
„ e spaziarsi per 1’ Aggere aprico , da cui testé i ina- 
„ linconici scorgevano il campo deforme per le ossa già 
,, bianche „ 


Nunc licei Esquiliis hahitare salubribus , atque 
Aggere in aprico spaliari , quo modo tristes 
Albis informem spectabant ossibus agnini. 

aè può cader dubbio , che il poeta nel Campo delle ossa in- 
tenda r Esquilino , perchè prima aveva già detto essere sta- 
to ivi il sepolcro comune della misera plebe , esteso mille 
piedi di fronte e trecento indentro nel campo. 

Hoc miserae plebi stabat commune sepulcrum 

Mille pedes in fronte , trecentos cippus in agro. 

Quindi è che se 1’ adiacenza del Campo Esquilino 
all' aggere è certa , c le località dell’ Aggere e della porta 
Esquilina sono fissate , resterà indubitata del pari quella 
del Campo stabilita presso la Chiesa di S. Eusebio e sue 
adiacenze ; e però il Nardini , e coloro che lo sieguono , 
nel segnare il Campo Esquilino fra le porte di 3. Loren- 
zo e Maggiore , collocandolo così a destra della loro por- 
ta Esquilina, e non a sinistra come lo dichiara Strabono, 
vengono ad assegnargli una situazione non vera. 

Questa che è l’ Vili, del primo libro delle Satire di 
Orazio , e che parla di quella porzione di Campo Esqui- 
lino in cui erano stali i Pulicoli , porzione che ripurgata 
nel tempo suo era stata ridotta , ad Orti Nuovi , onde si 
erano rese salubri per abitare l’Esquilie, c divenuta apri- 
co silo da spaziarsi quella porzione dell’ Aggere , che so- 
vrastava al Campo e a quegli Orti nuovi : questa Salir» 
appunto non essendo stala ben intesa da’ moderni ha fat- 
to traveder loro in qusti orli nuovi , quelli di Mecenate \ 
malgrado che nelle parole di Orazio non ve ne sia il mi- 
nimo indizio, anzi che vi si opponga la località di quegli 



Orti Nuovi da lui dichiarali fuori delle mura ed al di là 
delle £s([uilic e orti nuovi, che finaluienie sono descritti 
da quel poeta aperti tuttora agli incantesimi notturni , spar- 
si di ossa e d'erhe nocive, occupali da’ sepolcri , ed espo- 
sti alla libertà di farvi fosse , inlrodurvisi e starvi a loro 
piacere le maghe di notte , cose tutte non combinabili in 
conto alcuno co’ magnilici Orli di Mecenate. 

Ond’ ecco quanto fosso la svista del Nardlni , che pen- 
sò essere stali fatti gli Orli di Mecenate nello stesso Cam- 
po Esquilino dopo del ripurgamento fattovi da Augusto 
delle ossa insepolte , alla quale opinione non solo osta ciò 
che vicn detto da Orazio, e poi da Svetonio che narra nel Cam- 
po Esquilino eseguirsi ancora i supplizj al tempo di Clau- 
dio „ cicitatem Itonianam usurpantes in campo Esquilino 
pcrcussil , ma osta molto più il trovarsi che Ilufo e V'illo- 
re riportano nella loro Regione Hurli Mecaenalis , et 
Campus Esquilinus , come due monumenti distinti ed esi- 
stenti ancora conleinporanearacnte dopo di Augusto 4 secoli. 

E un altro errore il pensare che gli Orli di Mece- 
nate giugnossero alla chiesa de’ Ss. Silvestro e Martino ai 
Monti , perchè questa chiesa resta adiacente alle 'ferme 
Trajane , (i) che sono registrale da Rufo , da Vittore e dal- 
la Notizia nella Regione 111. cui spelta ancor questa chie- 
sa , e che gli Orti di Mecenate vengono notati nella Regione V. 
tanto da Rufo che da Vittore. 

Nè colla giusta situazione delle tre porle e dell’ Ag- 
gcrc si fissa soltanto la località del Campo Esijuilino , ma 
con pari certezza quella del Campo Sceleralo, cioè di quel t 
tratto di terra incolta , in cui si sepelivano vive quelle 
Vestali , che fossero convinte di non aver conservalo nel 
corso de’ .3o. anni del sacerdozio la verginità loro. 

Dottamente il Nardini aveva provato contro il parere 
del Donalo, (a) essere questo campo stato vicino, c den- 
tro delf antica porta Collina , e dalle autorità riportale , 

(i) Con«titiiÌl B. Siirester in Urbe RnmA Titulum tDOm in Kcginne HI. 
jntt.i Tlit'rmas Domiiianas , quae coennminatilar Trajaoae ^ ideal Tiluluai 
SiUeflri ( Anaslas. in S. Silvestro \XXIU. ) 

(a) Nardiai Lib. iV« cap. VU. 
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ne concluse „ che il nionlicello alla Collina porla vicino 
„ era il principio dell’ Aggcie di Senio Tullio sotto cui 
,, era la stanza „ ma passando egli poi a precisarne il si- 
to moderno corrispondente non fu felice, ponendo questo Cam- 
po „ dentro la moderna Villa Mandosia , c la stanza sot- 
„ terranea nel medesimo campo era (egli dice) nella stessa 
,, villa , ove principiava l’ argine di Servio Tullio 

Ma siccome dall' induliitata situazione della porla Col- 
lina , fissata sul principio della moderna via del Macao, 
presso l’unione della via Pia, apparisce die la villa Man- 
dosi rimase fuori della porta Collina c delle mura di Ser- 
vio e dell’Aggere, così resta evidente ancora die il Cam- 
po Sccleralo non ha potuto essere in quella villa, ina che 
deve riconoscersi nella parte più Boreale ed Orientale del- 
la vigna dc’Certosini presso il principio delf Aggcre; quin- 
di è che neppiir venne indicato con verità nella recente 
pianta antica di Roma, che lo segna fuori delfAggere enei 
lato sinistro della via interna conducente alla porta Col- 
lina , c non nel destro , come vien dichiarato da Livio , 
parlando della Vestale Miiiucia nelfanno di Ruma se- 
polta viva in quel Campo „ sub terrain atl porlam Culli- 
narn delera via stralam , defassa sccleralo campo. 

Ma lasciando" di perderci fra tante sviste, (hcnchè 
tnttora rinnuovale e vigenti ,) e passiamo a parlar Iireve- 
meute di tre altre porte di Roma , che in quel corto spa- 
zio di 6. in 7 - stadi ebbero le mura di Servio , oltre la 
Collina , la Viminale , e 1’ Esquilina . E qui si premetta 
essere stato costume de' Romani antichi di aver alcune por- 
te , precisamente destinate , o almeno denominate da qual- 
che funzione pubblica o sacra, solila praticarsi presso di 
esse. Tali si furono le porte Trionfale , Catnlaria , Me- 
da , Piaeolare, Minuda, e simili, e che perciò niente 
dovette ostare , che qualcuna di queste restasse vicinissi- 
ma e talvolta adiacente ad altra porta più nota e frequen- 
tata colla via alla quale avesse immediata communicazione. 

Ciò premesso deve notarsi che Ovidio narrando nel 
IV. de’ Fasti, che nel di a5 di Aprile s’immolavano nel 
bosco dell’ antica Dea Robigine una cagnuola ed una pe- 
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cora , e se ne ardevano le interiora sull ara ^ per impetrare 
che le biade non venissero infestate dalla Rugine , e per 
placare la costellazione del cane Sirio, o sia la Canicola , 
alllnchè non brugiasse la terra e i suoi prodotti ( funzio- 
ne profana convertita piamente da’ Cristiani in una pub- 
blica e devota processione , che si fa ogni anno dalla 
chiesa di S. Marco alla Basilica Vaticana da tutto il Cle- 
ro Romano , nella mattina medesima del a5. Aprile, ed 
allo stesso oggetto , che ci vengano dati e conservati i 
frutti della terra,) si deve notare dissi, che quel poeta per 
indicarci il sito di quel saciillzio , finse di tornarsene in 
quella mattina da Nomcnto a Roma , e per la via , che 
naturalmente non poteva essere altra che la Momentana , 
d’imbattersi col Flamine Quirinale , che accompagnato 
dalla turba de’ sacrificanti In bianche vesti, si portava a 
compiere tale cerimonia „ 

Ilac mihi Noincnlo Romani cum luce redirem 
Obslitit in rnedid candida pompa vid 

Flamen in antiquac lucani Ruhisinis ibat 
Erta canis Jlammis , exta daturus ovis. 

Ma da Pesto ci vicn notato, che questo sacrifizio si 
faceva presso di una porta, che appunto per questa fun- 
zione si chiamava Catalana „ Catularia porta Romae di- 
eta est , quia non lons’C ab ca , ad placandum caniculae 
sidus , rufae canes immolabantur , ut fru'^es Jlavescentes ad 
maturitatem perduccrentur. Da ehe ne viene per necessa- 
ria conseguenza che dalla porta Catularia vi fosse l’ ac- 
cesso alla via Nonieritana ; ma siccome questa via prin- 
cipiava alla porta Collina e proseguiva a destra, cosi pa- 
rimente a destra e vicina alla Collina dovette rimanere 
la porta Catularia, mentre al tempo di Ovidio e di Pe- 
sto non v’ era ancora la porta Nomcntaoa , che spetta al- 
le mura Àureliane; riflessione che se avesse fatta il Nar- 
dini , non avrebbe proposto nel passo di Livio del li- 
bro VI. capo XII. producta die in Petelinum lucuta extra 
portarti Flumenlanam , di sostituirvi portam piunicntanam , 
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correzione che non può amnieltersi , perchè al tempo di 
Livio v’era soltanto la via Nomentana ^ ma non la porta. 

Nè regge Topinione del Nardini di situare la porla 
Catularia , presso il Campo Marzo sotto al Quirinale , 
fondandosi egli sul passo dell’ antico interprete di Sveto- 
nio „ porta triumphalis mciìia Juisse vidctur inter portam 
Flumentanam et Calulariani „ perchè oltre che questa in- 
dicazione è basala sopri di un fuisse vidctiu', cioè di un 
sembra di una cosa più non aislculey c perciò di aiiio- 
riià molto incerta^ gl* indubitati sili delle porte Fiumeii- 
lana e Trionfale presso del Tevere , ci assicurano che quel 
passo deve leggersi, media inter portam Flumcntaìiam et 
Carmcntalem , porte ambedue adiacenti alla Trionfale , e 
non mai Catulariam^ porta che dallo stesso Nardini è 
situata distante dalla Fluiuentana o colla Carmentale in~ 
terposta. 

lìgualmcnte infelice è l’altra ragione addotta dal Nar- 
dini , che ricavar vorrcl)he dallo spiegare nell' emistichio 
di Ov'flio Bnniani cimi luce redirem ^ come se scritto aves- 
se dxjmtnn cimi luce redtrem , per riconoscervi descritto 
un ritorno vero e reale del poeta alla propria casa po- 
sta sotto al Campidoglio, casa che qui da Ovidio non è 
mai nominata, e che nulla interessa all’ oggetto, invece 
di ravvisarvi un finto ritorno da Nomento a Roma, im- 
maginato dal poeta per indìzio del luogo di quel sacri- 
fizio j finzione poetica e solita in lui , simile a quelle 
forte re\>ertchar sacris Vestalihns > (ij e all’ occurri 
nuper visa est mihi digna rclatu , (a) ed a tante altre 
consimili. 

Per sostenere però l’ opinione del Nardini di chia- 
mare Catularia la porta sotto il Quirinale presso al Cam- 
po Marzo, recentemente l’ illustratore di luì , c delle mu- 
ra di Roma , riporta un frammento del Calendario di 
Verrio Fiacco in cui si notano nel di Aprilé le fe- 
rie del Dio Robigo al quinto miglio della vìa Claudia , 



e pensa che a queste andasse il Flamine a sagrificare uscen- 
do da detta porta. Convien dire perù che quest’ illustra- 
tore non abbia letto i versi di Ovidio , benché gli abbia 
citati e in parte riportati , perchè da questi versi risulta , 
che il poeta non dice soltanto di aver incontrato per i- 
strada nella via Nomentana la pompa col Flamine , ma 
ch’egli si accostò al Flamine , lo interrogò , ne fu da lui 
informato , e fu presente a tutto il sagrifizio. Ora se il 
sagriilzio fu eseguito alla presenza di Ovidio che dice 

Tura focis vinumque dcdit fibrasque hidenlis. 

Turpiaque obscenae vidimus exta canis 


c tutto ciò nella via che da Nomento portava a Roma , 
ne viene che tanto il bosco dell’ antica Dea Robigine^ quanto 
il sagrifizio fossero presso la via Nomentana e non al quin- 
to miglio della via Claudia , per la quale Ovidio venen- 
do da Nomento a Roma non poteva assolutamente pas- 
sare. Di più Paolo in Festo dichiara che questa immo- 
lazione delle cagnuole rosse si faceva non lungi da una 
porta di Roma , che dalle stesse cagnuole prendeva il suo 
nome di Catularia , e perciò se si faceva non lungi dal- 
la porta, non longe ab <?a, l’ immolazione non si esegui- 
va cinque miglia lontano , ad milliariun fiiiintum ; Dun- 
que si è confuso al solito le ferie del Dio Robigo , delle 
quali parla Verrio Fiacco , al quinto miglio della via Clau- 
dia , col sagrifizio che il Flamine Quirinale andava a 
fare pubblicamente all’ antica Dea Rubigine nel suo bo- 
sco prossimo alla porta di Roma , non solo per allontana- 
re la rugine dai frumenti , come dicono le ferie di Ver- 
rio , ne lìobigo friimenlis noeeat^ e come del Dio Robigo , par- 
la Varrone Robigo , huic Deo sagrijicatur ne rubigo occupet 
segetes. (de ling. lat. V.) ncque Rubigo Jrumenta atque arbo~ 
res corrurnpit (Id.de re rustica 1.) ma di più acciò la Cani- 
cola avendo arsa la terra non brugiasse le piantaggioni . . • , 
quo sidere moto tosta sitit tellus praecipiturque seges , se- 
condo Ovidio. (Fast. lib. IV. ver. gdg. ) 
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E però il bosco indicato da Oiridio essendo presso la 
via Noiuentana fu ancora secondo Pesto non lungi dalla 
porta di Roma , che perciò dicevasi Catidaria, situata a 
destra della Collina. Quindi il Nardini ed il suo illustra- 
tore fondano male a proposito distante dalla via Nomen- 
tana quella porta , ponendola dove a suo tempo proverò 
esservi stata la porta delta Fontinale , come di già in 
altre mie ne detti un indizio. 

Stabilito cosi il sito della porta Calultiria a destra 
della Collina , ed un accesso dalla prima alla via Nómen- 
tana colle chiare indicazioni di Ovidio e di Pesto , do- 
vrà porsi appresso, ma dopo la Vùftinale, la porta Colla- 
tina , atteso la certezza che questa porta appartenne al re- 
cinto di Servio , stante che il di lei nome si trova fra li 
•ì!\. nomi di porte di Roma riportati da Pesto , ninno 
de’ quali può assegnarsi alle porte del recinto Aureliano, 
cosa da rimarcarsi , perche diviene una prova che questo 
scrittore fu anteriore a quell'imperatore , di che però ne’ 
suoi scritti non mancano altri indizj. 

Pesto dunque della Collatina parla cosi ,' Conlatia 
oppidum fuit prope Romani , eo qtiod ibi opes aliarunt 
civitatuni fuerint conlatae , a fjua porta Conlatina dieta 
est : e qui si avverta che dall' oppido Conlazia , e non 
dalla via prendeva il nome la porta , acciò resti saldo il 
principio fissato , che ninna delle porte di Servio trasse 
il nome dalla via , come quelle di Aureliano , e basti ciò 
per la ragione del nome ; ma per quella della località da 
me proposta si ricava chiaramente da Prontino, che di- 
chiara la via Collatina a sinistra della via Prenestina , e 
siccome la disposizione delle vie si uniforma per necessi- 
tà a quella delle porle , cosi ne siegue che la porta Col- 
latina dovette rimanere a sinistra della porla Esquilina 
del recinto di Servio, perchè dalla porta Esquilina prin- 
cipiava la via Prenestina e continuava a sinbtra della La- 
bicana , come dichiara Strabene. 

Panvinio e coloro che hanno chiamato Conlatina la 
porta Pinciana , non hanno riflettuto che la Pinciana è 
porta delle mura Aureliane, e che la Collatina fu porla 
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del recinto di Sergio; oltre la mancanza di non aver po- 
sto mente alla vicinanza della via Collatina alla Prene- 
stina , vicinanza indicata chiaramente da Frontino, parlan- 
do di un. ramo deU’Acqua Augusta , di cui scrive hic via 
J’raciicsliiia .... diverliculo sinistrorsum .... proxime 
viam Cullatiam. 

Anche il gran Fabretli non è stato felice in questa 
porla , perchè dopo di aver corrotto il Fabricio , e con 
ragione di aver mal situato la porta Collatina presso la 
via Salaria, egli non atnmetle questa porta,. e fa princi- 
piare la via Collatiria insieme colla via Tiburtina alla por- 
ta Viminale, (i) invece'di assegnare alla via Collatina la por- 
la sua p.arlicolarc nominata espressamente da Feslo. E ben- 
ché il Fabretli medesimo avesse notato la larghezza mino- 
re della via Collatina in soli piedi 8. e oncic 4- n non 
di i.^. c oncie 4- come tutte le vie Consolari, onde con- 
chiiulesse che la Collatina deve computarsi fra li viatri , 
(a) tuttavia segui anch’egli il parer generale che passasse la 
via Collatina sotto l’arco magnifico deU’aqucdotto della Mar- 
cia, Tepida e Giulia, ora porla di S. Lorenzo, (3) in cui 
sono le antiche iscrizioni di Augusto , c di Caracalla de’ 
rislanri da loro fattivi per ricondurre la Marcia; arco che 
(juanio è conveniente all’ importanza della via Prcneslina 
c proporzionalo alla di lei larghezza , .iltreltanlo si ren- 
derebbe superlliio alla ristrettezza della via Collalina , sul- 
la quale Aureliano naturalmente giudicò non doversi fare 
una porla. 

L’illustratore delle mura di Roma non solo ha se- 
guito l’error comune di porre nelle mura Aurcliane que- 
sta porta , ma si è fatto lecito di torla dall’ elenco delle 
porte di Servio , contro l’autorità di Festo , e di più l’ha 
situata insieme colla via Collalina a destra della porta di 
S. Lorenzo , e per conseguenza è venuto a porre la via 


(i) numeri. III. 5* IV* 
(a) Dissprt. IH. 5- 
(3) Disscrt. 1. S. XV. 
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Gollaliua a deatra della Prenestina u non a sinistra , cur 
me la dichiara Frontino , o conio può redersl tuttora. 

Collocata cosi da noi convenientemente la porta Col- 
latina y nel recinto di Servio , rimane ad alluogarvisi la 
Meda, porta vicinissima, e forse accanto immediatamen- 
te a sinistra della porta Esrjuilina. Fu già di sopra nota- 
to che nel Campo Esquilino venivano li rei condotti al 
supplizio come fra gli altri ci dice Svetonio nella vita di 
Claudio „ dvilatqni lioinanam usurpantes in campo Esqui- 
no percussit „ al che si uniforma ancor Tacito ,, in Pur- 
blium Martium Consules extra portoni Exquilinam cum 
classicuin canore jussissent more prisco advertére. 

Or siccome si ricava da Plauto che simili esecuzio- 
ni c funerali plebei si facevano fuori della porta Meda , 
cosi resta determinato che la Meda portasse al Campo 
Es<iuiliiio, e che del pari di questo campo rimaner do- 
vesse la fiotta ancora a sinistra dell' Esquilina , benché 
quasi nel silo medesimo. Anzi si potrebbe pensare che a 
solo oggetto di render libera da. tali funeste ed imba- 
razzanti pubblicità l' Esquilina, porta frequentatis.sima , si 
costruisse e destinasse la Meda per questo ignominioso e 
lugubre ofiicio ; cosi ne' Circi a tal fine vi era una por- 
ta particolare per estrarre i cadaveri , che si chiamava 
Libilina o Libitinense, 

Della porta Meda trovandosi menzione in Plauto cir- 
ca l'anno di Roma 55o non può dubitarsi , che spettasse 
alle mura di Servio. La vicinanza grande di questa porta 
all’Esquilina ci spiega a meraviglia l’espressione di Porfi- 
rio, che nominò porte Esquiline nel numero del più, di- 
cendo, in repione apgeris, quae est extra /jorttts Esqui- 
linas , solila Juisse pauperum corpora vel comburi vel pro- 
jid i espressione che esigge nello stesso tratto più di una 
porta. 

Non ritrovando io negli scrittori opinione certa sul 
nome di questa porta non dubito col Longolio , che pos- 
sa provenirgli da quel Mecio Fufecio, Dittatore degli Al- 
bani , condannato da Tulio Ostilio ad essere lacerato vi- 
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vo da due quadrighe , supplizio orribile la cui memoria 
puotè forse perennarsi nel nome della porta destinata a’sup- 
plizj , quando posteriormente si eresse , per incutere ter- 
rore col tener sempre presente il nome di quell' infelice , 
punito del suo tradimento , con pena si terribile , clic al 
dire di Livio , gli astanti tutti volsero gli occhi da essa per 
1’ atrocità dello spettacolo. 

L' illustratore delle mura di Roma rende un assai 
brutto servigio alla tribù Meda , assegnandogli l’ origine 
del nome della porta, destinata all' ignominioso oiTIcio de’ 
supplizi, •■‘*1 a’puticuli de’ cadaveri de’ miserabili plebei, e 
ciò senz’ addurne autorità di convenienza colla località , coll’ 
epoca , o con altro consimile esempio. 

Anche mal fondata è la di lui assersione , che Stra- 
bone non ammetta altra porta fra la Collina e l’Esquilina 
che la Viminale, perchè quel geografo non si fè carico di 
parlare di tutte le porte che anzi in tutta la descrizione 
di Roma, non ne accenna che queste tre per incidenza, 
perchè da esse sortivano le vie principali , e perciò non 
si possono escludere col silenzio di Strabono nè la Catu- 
laria , cui fanno testimonianza Ovidio e Pesto per la lo- 
calità ; nè la Collatina nominata espressamente da Pesto 
medesimo, e che da Prontino viene ad indicarsi colla lo- 
calità della via Collatina , posta a sinistra della via Pre- 
nestina e della porta Esquilina j e nè finalmente la Me- 
da , porta che sapendosi per l’èsprcssioni di Plauto in- 
trodurre al Campo Esquilino , dovette necessariamente ri- 
manere adiacente a sinistra della stessa Esquilina , e non 
mai a destra, come contro l’ indicazione di Strabene ven- 
ne erroneamente collocata dall’ illustratore delle mura di 
Roma , che per conseguenza alle tre porte Calularia , Col- 
lalina , e Meda non ha assegnato vera località , e che in 
questo tratto non ha introdotto che confusione. 

Ed eccovi esposto , o Rispettabili Socj , come nel bre- 
ve tratto di 6. in 7. stadj , che vien ad essere meno di 
un miglio nostro , avessero le mura del recinto di .Servio 
le porte Collina , Calularia , f^iminale. Collatina, Mecia 
ed Esquilina-, e se pongasi mente come in si corto spazio 
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pongasi mente come in sì Corto spazio potessero avere i 
Romani sei porte , non recherà meraviglia , che Plinio ne 
assegnasse 3^ a tutto il Recinto di Servio, co’ dilatamenti 
cd aggiunte fattevi lino al tempo dello scrittore ; e che pe- 
rò doveva per conseguenza essere maggiore di quello di 
Servio. E però prima di dubitare dell’ esatezza di quel 
venerando maestro, e di spacciare il suo testo per vizia- 
to, e di osare di porlo in ridicolo e temerariamente cor* 
regerlo*, per guastarlo, si doveva da^moderui recare non già 
le loro sviste e ignoranze , ma delle buone ragioni o plau- 
sibili almeno. Ma queste però non vi sono alTattissimo , c 
se mi sarà concesso di poter pubblicare colle stampe le mie 
ricerche storiche delle porte e mura di Roma antica dalla 
sua fondazione lino al presente , occupazione dell’ ozio mio 
di più anni , spero poterne indicare il sito e la denomina- 
zione di ciascuna ; onde rilevare quanto in questa provin- 
cia siano confusi i moderni ( niuno eccettuatone ) nel nu- 
mero , sito , e denominazione delle diverse porte e mura 
di Roma , e pel difetto appunto di non averlo esaminate 
storicamente e ne’ varj recinti distintamente. 

Basti intanto per ora di aver veduto , quanto ci ob- 
bliga a conchiudere che sei furono le porte del recinto di 
Servio nella parte orientale, quale il loro nome, il loro 
sito e il lor uso : che immaginarie sono le pòrte Inlcrag- 
geres la Gahina o Gabiusa e\a Sabiusax immaginaria l'esi- 
stenza di un secondo Aggcre e per conseguenza la sua lo- 
calità ed estensione; immaginario il giro delle mura che 
generalmente gli è stato assegnato ; che fu mal situato e fuo- 
ri di luogo il Campo Esquilino , gli Orti di Mecenate, 
cd il Campo Scellerato , come s’ idearono dal Nardini c dal 
suo illustratore, e si segnarono nella recente pianta di Ro- 
ma Antica, che proviene da essi ; onde trarne per conseguenza 
che oggetto interessante cd utile mi sembrerebbe per la No- 
stra Accademia Romana l’ occuparsi di formare una pianta 
topografica ed una descrizione ragionata dell’antica cele- 
berrima nostra patria , per appagare le brame e le ricer- 
che che tuttora si fanno indarno dagli Esteri e dagli Ar- 
tisti eruditi, che han diritto di esigere da Essa tali interes- 
santi dilucidazioni locali. 


1 M P U I M A T U 

l’r. Doni. Uiitt.ioni Sacr. Palai. Ajiosi. Magisier. 

1 M P R I M A T U R 
Ani. Piatii Archicp. Trapezunt. Vicesgerens. , 
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